
COLDIRETTI BRESCIA
MENSILE DI AGRICOLTURA, ECONOMIA, IMPRESA
ANNO 10 | N. 5 | MAGGIO 2020 
 
DIREZIONE, REDAZIONE, AMMINISTRAZIONE:
25124 BRESCIA - VIA SAN ZENO, 69 
TEL. 030 2457585 - FAX 030 2457691
www.brescia.coldiretti.it

DIRETTORE RESPONSABILE E
RESPONSABILE DI REDAZIONE
Sara Vecchiati | sara.vecchiati@coldiretti.it

PROGETTO GRAFICO, IMPAGINAZIONE E PUBBLICITà: 
VOCE MEDIA 030 5785461
STAMPA: TIBER SPA www.tiber.it

AUTORIZZAZIONE DEL TRIBUNALE DI BRESCIA 
n. 58 DEL 27 DICEMBRE 2004

Sosteniamo le filiere agricole con misure concrete
Settori più colpiti: latte, suini e bovini, servono sinergie per rilanciare il made in Italy

I settori dell’economia agro-
alimentare bresciana sono 
in crisi. Due le azioni urgenti 
da mettere in campo per 
ripartire il prima possibile, 

da una parte è urgente una 
sinergia di filiera tra produt-
tori e consumatori per dare  
informazione sul “buon 
cibo italiano”, sulla serietà 

della nostra filiera produtti-
va italiana dall’allevamento 
al punto vendita e dall’altra 
parte è necessario chiedere 
alla politica risposte concre-

te per il recupero dell’intero 
settore tenendoci come 
sempre a disposizione con 
alcune possibili strategie di 
rilancio. SEGUE A PAGINA 3

#MangiaItaliano

L’Europa deve difendere la 
propria sovranità alimentare 
garantendo un budget adegua-
to alla politica agricola comu-
nitaria (Pac) per sostenere gli 
agricoltori e a non dipendere 
dall’estero per cibo e bevande 
che sono diventanti un elemen-
to strategico per la ripresa eco-
nomica dell’Ue. 
I passi avanti non bastano 
perché serve una Pac forte, 
semplice ed efficace e con ri-
sorse adeguate per garantire 
la competitività delle imprese 
e consentire di svolgere un 
ruolo essenziale nel presi-
dio territoriale, nel contrasto 
alla crisi climatica e con-
tro il dissesto idrogeologico.  
Ci impegneremo nel confronto 
con Consiglio e Parlamento per 
assicurare un finanziamento 
adeguato agli obiettivi della Pac. 
Negli Stati Uniti il presidente 
Donald Trump ha annunciato 
aiuti per il settore agricolo sta-
tunitense di 19 miliardi di dolla-
ri (16 miliardi di aiuti diretti e 3 
per gli acquisti di latte, carne e 
ortofrutta da distribuire agli in-
digenti) che si aggiungono ai 28 
miliardi già messi in campo per 
risarcire i produttori Usa delle 
perdite provocate dalla guerra 
commerciale con la Cina.

di Ettore Prandini

L’Europa deve 
difendere 

la sovranità 
alimentare

FASE 2: COLDIRETTI, SENZA 31 MLN DI TURISTI COMMERCIO NON RIPARTE
Ammontano a 31 milioni le presenze turistiche italiane e straniere perse a maggio per effetto dell’emergenza coronavirus che ha 
praticamente azzerato i flussi dei viaggiatori come pesanti effetti sull’economia. L’impatto economico è stato infatti drammatico 
con l’azzeramento della spesa turistica e una perdita stimata dalla Coldiretti in quasi 8 miliardi di euro per l’alloggio, la ristorazio-
ne, il trasporto e lo shopping che ha colpito bar, ristoranti e negozi. A pagare il conto più salato è l’alimentare con il cibo che è 
diventato la voce principale del budget delle famiglie in vacanza in Italia con circa 1/3 della spesa di italiani e stranieri destinato 
alla tavola per consumare pasti in ristoranti, pizzerie, trattorie o agriturismi, ma anche per cibo di strada o specialità enogastro-
nomiche. La ripartenza turistica della ristorazione si ripercuote a valanga sul sistema produttivo industriale ed agricolo, Made in 
Italy, dal vino alla birra, dalla carne al pesce, dalla frutta alla verdura ma anche su salumi e formaggi di alta qualità che trovano nel 
consumo fuori casa un importante mercato di sbocco. Il cibo è diventato il vero valore aggiunto della vacanza Made in Italy con 
l’Italia che è leader mondiale incontrastato nel turismo enogastronomico grazie al primato dell’agricoltura più green d’Europa con 
299 specialità Dop/Igp riconosciute a livello comunitario e 415 vini Doc/Docg, 5155 prodotti tradizionali regionali censiti lungo la 
Penisola, la leadership nel biologico con oltre 60mila aziende agricole biologiche e il primato della sicurezza alimentare mondiale. 
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Con l’emergenza corona-
virus nasce la prima via ita-
liana per l’agroalimentare 
4.0 dal campo alla tavola 
con tecnologie, sicurezza 
e controlli 100% Made in 
Italy. è quanto annuncia 
la Coldiretti in occasione 
dell’Innovation Day,  che si 
è svolto giovedi 28 mag-
gio, in collaborazione con 
Filiera Italia e con Bonifiche 
Ferraresi per il futuro della 
filiera del cibo nell’era post 
Covid, alla presenza, tra gli 
altri, del Presidente della 
Coldiretti Ettore Prandini, 
del Segretario generale 
della Coldiretti Vincenzo 
Gesmundo, del Ministro 
per lo Sviluppo Economico 
Stefano Patuanelli, di An-
tonio Samaritani ammini-
stratore delegato di Abaco 
Group, Luigi Scordama-
glia consigliere delegato 
di Filiera Italia e Federico 

Vecchioni amministratore 
delegato di Bonifiche Fer-
raresi.
L’emergenza coronavirus 
– spiega il manifesto – ha 
imposto un cambiamento 
radicale del modello eco-
nomico globalizzato. Dal 
modo di rapportarsi con i 
consumatori alla sosteni-
bilità ambientale, econo-
mica e sociale e nel nuovo 
scenario post emergen-
za l’innovazione sarà uno 
strumento imprescindibile 
per garantire la prosperità 
della società. 
Una realtà che vede sem-
pre più al centro di tutto 
l’agroalimentare con una 
filiera che in Italia vale oltre 
538 miliardi di euro, il 25% 
del Pil e offre lavoro a 3,7 
milioni di persone dal cam-
po alla tavola, passando 
per industria, distribuzione 
e ristorazione. Considera-

ta quindi l’importanza del 
settore serve un impegno 
che – afferma l’alleanza - 
deve coinvolgere imprese 
e istituzioni per la nascita 
del primo piano nazionale 
dell’agrifood 4.0 con obiet-
tivi chiari e definiti riassunti 
in 6 punti precisi:
1) Accelerare la transizio-
ne digitale premiando l’a-
dozione di tecnologie di 
agricoltura e zootecnia di 
precisione con progetti in 
grado di preservare le ca-
ratteristiche uniche del no-
stro territorio;
2) Fornire agli agricolto-
ri supporto alle decisioni 
agronomiche in tempo re-
ale;
3) Creare consapevolezza 
e cultura nel consu ma-
tore sulla provenienza dei 
prodotti e delle loro ca-
ratteristiche, garantendo 
sicurezza, salubrità e qua-

Innovazione e tecnologia nei campi, 
ecco il Manifesto dell’agricoltura 4.0

lità attraverso l’adozione 
di tecnologie digitali per la 
tracciabilità dei prodotti;
4) Incentivare modelli eco-
nomici innovativi che pre-
vedano una più equa di-
stribuzione del valore lungo 
la catena di approvvigiona-
mento;
5) Sostenere lo sviluppo di 
canali di vendita digitali per 
le filiere corte nazionali;
6) Sviluppare brevetti ba-
sati su tecnologie che ab-
biano uno standard tec-
nologico “made in Italy” a 
servizio della filiera agroa-
limentare italiana per mi-
gliorarne efficienza ed ef-
ficacia.
L’agricoltura 4.0 di pre-
cisione vale oltre 450 mi-
lioni di euro ed entro due 
anni mira a coinvolgere il 
10% della superficie colti-
vata in Italia con lo svilup-
po di applicazioni sempre 

più adatte alle produzioni 
nazionali su diversi fronti: 
dall’ottimizzazione produt-
tiva e qualitativa alla ridu-
zione dei costi aziendali, 
dalla minimizzazione degli 
impatti ambientali con se-
menti, fertilizzanti, agrofar-
maci fino al taglio dell’uso 
di acqua e del consumo di 
carburanti. 
Con una crescita del 22% 
in un anno, gli investimen-
ti in nuove tecnologie nel 
settore agricolo si con-
centrano in particolare sui 
sistemi di monitoraggio e 
controllo delle produzioni 
(49%), sulle attrezzature e 
software gestionali (34%) e 
sulle tecnologie di mappa-
tura delle superfici e la rac-
colta di dati per il supporto 
alle decisioni (14%) spiega 
un’analisi della Coldiretti 
sull’Osservatorio Smarta-
grifood.

Una violenta grandinata con 
chicchi grandi come noci si è 
abbattuta in Veneto tra Pado-
va e la zona termale distrug-
gendo in pochi minuti coltiva-
zioni come il mais in fase di 
maturazione e facendo salire 
a milioni di euro la conta dei 
danni provocati in questo 
pazzo giugno all’agricoltura 

MALTEMPO: BOMBE di GRANDINE SULL’ITALIA, MILIONI DI DANNI
PIù CHE RADDOPPIATI GLI EVENTI CLIMATICI ESTREMI A GIUGNO (+127%)

nazionale dal maltempo che 
ha colpito l’Italia da nord a 
sud distruggendo raccolti, 
sventrando serre, sradicando 
alberi, allagando campi, sco-
perchiando tetti e provocando 
frane e smottamenti. è quan-
to emerge dal monitoraggio 
di Coldiretti in riferimento 
all’ultima allerta meteo della 

protezione civile in un mese 
di giugno anomalo segnato 
fino ad ora lungo la Peniso-
la da ben 25 intense grandi-
nate, piu’ del doppio dello 
stesso periodo dello scorso 
anno (+127%), secondo ela-
borazioni su dati dell’Europe-
an Severe Weather Database 
(ESWD). Si tratta dell’ultima 

spallata del clima impazzito 
in una maledetta primavera 
che è iniziata con il gelo che 
ha compromesso le fioriture 
ed è proseguita con il caldo 
torrido e la siccità per andare 
a concludersi con le tempe-
ste di vento e grandine che 
hanno sferzato dalla Lombar-
dia al Veneto, dal Piemonte 

alla Toscana, dalla Puglia alla 
Sicilia Un allarme confermato 
anche quest’anno dalla per-
dita lungo la Penisola di più 
un frutto su tre con il crollo dei 
raccolti dovuto all’andamento 
climatico, dalle pesche alle 
nettarine (-28%) fino alle albi-
cocche (-56%), ed un rincaro 
dei prezzi al consumo.
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Misure concrete 
per sostenere le 
filiere agricole

Partiamo ad analizzare il 
settore dei vitelli a carne 
bianca. “Si tratta di una 
grave crisi di mercato con 
un crollo dei prezzi sen-
za precedenti, che si sta 
prospettando più pesante 
rispetto al periodo “mucca 
pazza”. Questa in sintesi 
l’analisi tracciata dal diret-
tore di Coldiretti Brescia 
Massimo Albano rispetto 
alle dinamiche che sta vi-
vendo da un paio di mesi il 
comparto dei vitelli a carne 
bianca. I prezzi degli ani-
mali pronti per la macella-
zione sono infatti in disce-
sa verticale: il valore medio 
di inizio marzo era 5,10 
euro/kg carne, ora è preci-
pitato a vicino ai 3 euro/kg 
carne, con perdita secca 
stimata in 150 euro/capo. 
Molti animali rischiano di ri-
manere invenduti in alleva-
mento con costi di alimen-
tazione crescenti e rischio 
di superare il limite di età 
richiesto dalla categoria. 
L’attività dell’allevamento 
del vitello a carne bianca – 
precisa Mauro Belloli, vice 
direttore di Coldiretti Bre-
scia - conta oltre 350.000 
strutture di allevamento, di 
cui 200.000 in Lombardia, 
una produzione annua di 
oltre 600.000 capi di vitel-
lo macellati, oltre 85.000 
tonnellate di carne all’anno 

ed è fonte di occupazione 
per più di 2.500 operatori 
diretti e altrettanti opera-
tori coinvolti dall’indotto 
correlato. Neppure la sui-
nicoltura può ritenersi fuori 
pericolo, un comparto che 
sta rischiano il collasso 
con i prezzi riconosciuti 
agli allevatori che stanno 
precipitando di settimana 
in settimana. 
Dopo tanti ragionamenti, 
servono interventi vera-
mente efficaci e urgenti, 
sia di filiera che da parte 
dei livelli istituzionali euro-
pei e nazionali. Le risorse e 
le iniziative promesse fino 
ad adesso, sono ancora 
insufficienti”. 

L’ultima riunione della 
CUN (Commissione Unica 
Nazionale che si riunisce 
settimanalmente) infatti 
ha quotato il suino italia-
no DOP a 1,15 euro/kg, 
contro una media 2019 
di 1,49 (e punte a 1,80), 

valore ampiamente sotto i 
costi di produzione. 
E le avvisaglie per le prossi-
me settimane sono tutt’al-
tro che positive. “Come 
stiamo facendo per tutte 
le emergenze e per tutte le 
filiere – rilancia il Presiden-
te Prandini– Coldiretti non 
è semplice spettatrice, ma 
concretamente attiva con 
idee e proposte. Questa 
settimana abbiamo pre-
sentato a livello europeo 
una specifica richiesta per 
attivare l’ammasso privato 
dei prosciutti DOP”. 
“è urgente e fondamentale 
anche una sinergia di filie-
ra – conclude il Presidente 
Prandini – per favorire l’u-
tilizzo di cosce italiane per 
la produzione di prosciutto 
cotto italiano: a fronte di 
50 milioni di cosce estere 
che ogni anno entrano in 
Italia, lo “sforzo” richiesto 
alla filiera italiana sarebbe 
nell’ordine di 1,5 – 2 mi-
lioni di cosce, preferendo 

SEGUE DA PAGINA 1

finalmente quelle dei nostri 
allevamenti”. 
Terminano l’analisi dei set-
tori economici bresciani 
con il comparto latte, in-
teressato in occasione del 
tavolo di confronto con Ita-
latte che fa capo al gruppo 
Lactalis, la più importante 
industria casearia a livello 
nazionale, che ha deciso di 
diminuire il prezzo ricono-
sciuto alla stalla, secondo 
una logica più speculativa 
che reale,  contravvenen-
do a quanto stabilito nei 
contratti ancora in essere, 
sempre rispettati dagli al-
levatori a dispetto dei con-
tratti in vigore. La situazio-
ne di incertezza che stiamo 
vivendo a causa dell’emer-
genza coronavirus non può 
tradursi automaticamente 
in un ribasso del prezzo 
tale da non coprire nem-
meno i costi di produzio-
ne. Tutto questo, peraltro, 
mentre le quotazioni del 
latte spot sono aumentate 

In gioco c’è 
il futuro di 
un settore 
determinante 
per l’economia 
nazionale

del 7% in valore nell’ultimo 
mese, i prezzi allo scaffale 
sono cresciuti e il canale 
Ho.re.ca è ripartito. In un 
momento delicato come 
questo in cui il sistema Pa-
ese tenta di ripartire tutti 
dovrebbero appellarsi al 
senso di responsabilità e 
sostenere la produzione 
nazionale, privilegiando 
negli approvvigionamenti 
delle industrie e della di-
stribuzione commerciale il 
Made in Italy. In gioco c’è 
il futuro di un settore che 
solo in Lombardia produce 
oltre il 40% del latte italiano 
grazie al lavoro svolto in più 
di 5 mila allevamenti con 
500 mila vacche da latte. 
Quando una stalla chiude 
si perde un intero sistema 
fatto di animali, di prati per 
il foraggio, di formaggi tipi-
ci e soprattutto di persone 
impegnate a combattere, 
spesso da intere genera-
zioni, lo spopolamento e il 
degrado.
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Decreto Legge Rilancio

Oltre all’emersione dei rapporti di lavoro che riguarda solo marginalmente l’agricoltura, sia per il numero dei lavoratori stranieri inte-
ressati (tra 1.500 e 2.000), sia per i tempi della sanatoria inevitabilmente lunghi, il decreto Rilancio contiene un pacchetto di misure 
per l’agricoltura che si aggiungono a quelle generali. Il contributo a fondo perduto per i soggetti colpiti dall’emergenza Covid 19 è 
riconosciuto anche alle imprese agricole titolari di reddito agrario (art. 28).

è stato anche deciso 
un anticipo del 70% 
degli aiuti Pac per il 
2020. In particolare, 
il Decreto ha l’obietti-
vo di salvaguardare le 
aziende agricole che 

Inoltre è istituito un 
“Fondo” d’emergenza 
per le filiere in crisi con 
uno stanziamento di 
450 milioni per l’anno 
2020 destinato ai settori 
più colpiti: florovivaismo, 
lattiero-caseario, zoo-
tecnico, vinicolo, pesca 
e acquacoltura. Via libe-
ra agli aiuti all’ammasso 
privato con uno stanzia-
mento di 45 milioni per 
latte bovino, bufalino e 
ovicaprino oltre ai relati-
vi semilavorati e prodotti 
trasformati. Il fondo può 
essere utilizzato anche 
per l’aiuto all’ammasso 
di carne bovina e suina. 
Sono stati rafforzati poi 
il fondo per gli agrumi 
e per l’allevamento ovi-

no con 5 milioni. Si in-
terviene per il ricambio 
varietale degli agrumi e 
per favorire l’accesso al 
credito degli allevamenti 
ovini. Per il vino un im-
porto di 100 milioni è 
destinato a vendemmia 
verde. L’obiettivo è di 
ridurre la produzione di 
vino proveniente dalla 
prossima vendemmia 
per mantenere così l’e-
quilibrio del mercato e 

garantire prezzi remu-
nerativi. Con la vendem-
mia verde la riduzione di 
produzione di uve per 
la vinificazione non può 
essere inferiore del 20% 
del valore medio delle 
quantità prodotte negli 
ultimi 5 anni. La misura 
si andrà ad affiancare 
ad una distillazione vo-
lontaria di crisi finanziata 
con fondi comunitari del 
Pns vino.

 Fondi per le filiere più colpite, dal vino ai vivai Anticipo Pac

non si siano riuscite a 
presentare la doman-
da “semplificata” di 
anticipazione al 70% 
estendendo la possi-
bilità anche a loro.



Tutte le misure per le imprese agricole

Sul fronte del lavoro agri-
colo i percettori di am-
mortizzatori sociali, Naspi 
e Dis-Coll e reddito di cit-
tadinanza possono sti-
pulare contratti con da-
tori di lavoro del settore 
agricolo per un massimo 
di 2 mesi senza perdere i 
benefici delle prestazioni, 
nel limite di 2mila euro per 
il 2020. (Art. 101). Trova 
finalmente composizione 

Tra le misure spunta an-
che la concessione di 
mutui ai consorzi di boni-
fica ed enti irrigui nell’im-
porto massimo di 500 
milioni con capitale da 
restituire in rate annuali di 
pari importo in 5 anni dal 

e organica disciplina nel 
decreto la cassa integra-
zione salariale operai agri-
coli (Cisoa) che, per eventi 
riconducibili all’emergen-
za epidemiologica da 
Covid-19, viene conces-
sa direttamente dall’Inps 
senza autorizzazione da 
parte della commissione 
provinciale e per un nu-
mero di 120 giornate (20 
settimane) utilizzabili fino 

al 31 dicembre 2020. 
La cassa integrazione in 
deroga per gli Otd del 
settore agricolo aumen-
ta da 9 a 18 settimane 
e vengono accelerate le 
procedure di pagamento 
diretto da parte dell’Inps. 
Sono prorogate anche 
per il mese di aprile le in-
dennità di 600 per i col-
tivatori diretti, i coadiu-
vanti iscritti e gli Iap.

2021 al 2025. Termini e 
modalità operative saran-
no stabiliti da un decreto 
del ministero dell’Econo-
mia di concerto con le 
Politiche agricole. 
E viene rafforzato con 250 
milioni per il 2020 il Fon-

do emergenze alimentari. 
Per il 2020 è riconosciuto 
un credito in favore dei 
nuclei familiari con Isee 
non superiore a 40.000 
euro, utilizzabile, dal 1° 
luglio al 31 dicembre 
2020, per il pagamento 

 Le misure sul lavoro agricolo

 Mutui ai Consorzi di Bonifica e credito alle famiglie
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di servizi offerti in ambito 
nazionale dalle imprese 
turistico ricettive, nonché 
dagli agriturismo e dai 
bed &breakfast. Il credito 
è utilizzabile da un solo 
componente per nucleo 
familiare ed è attribuito 

nella misura massima di 
500 euro per ogni nucleo 
familiare. La misura del 
credito è di 300 euro per 
i nuclei familiari composti 
da due persone e di 150 
euro per quelli composti 
da una sola persona.

HANNO COLLABORATO ALLA STESURA DEL GIORNALE
Mariacecilia Chiappani, Roberto Polsini, Antonio Zanetti | chiuso in Redazione il 5 giugno 2020
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Supporti di fondazione
con  viti/trivelle

Le Strutture Metalliche, grazie alla loro leggerezza
più economico risulta il costo delle fondazioni
non temono i terremoti  di notevole intensità
poco incidono i trasporti dei manufatti
anche per distanze superiori ai 1000 Km.
La posa dei manufatti risulta più veloce
Nel contesto sono più economiche
rispetto ad altri materiali

Le Strutture Metalliche sono costituite
da aste sciolte e piastre di nodo

in acciaio ad alta resistenza
La produzione è robotizzata

I manufatti metallici sono
così molto economici

Decreto Legge Rilancio

Interessa il settore an-
che la proroga delle 
agevolazioni dei “patti 
territoriali” e “Contratti 
d’area” per quelle im-
prese che, a causa del 
Covid 19, non hanno 
potuto rispettare i ter-
mini degli adempimen-
ti. (Articolo 49). 
Via libera poi alla de-
roga al divieto di con-
cessione degli aiuti di 
Stato alle imprese che 
li avevano percepi-
ti illegalmente e non li 
hanno rimborsati. 
La normativa Ue sta-
bilisce che l’impresa 
che ha beneficiato di 
contributi illegali e in-
compatibili e che ha 
ricevuto un ordine di 
recupero non può in-

cassare altri aiuti fino 
al recupero di quelli 
contestati. 
Questo principio, spie-
ga il decreto, già ora 
non si applica per gli 
indennizzi dei danni da 
calamità. Allo stesso 
modo è stata autoriz-
zata l’assegnazione di 
aiuti adottati per l’e-
mergenza Covid 19 
anche a chi deve rim-
borsare quelli illegali. 
(Articolo 58). 
Il decreto, derogan-
do a questo principio, 
consente l’acces-
so agli aiuti al netto 
dell’importo dovuto e 
non rimborsato, com-
prensivo degli interessi 
maturati fino alla data 
dell’erogazione.

 Proroghe e deroghe  
 per i contributi Complessa l’operazione 

di emersione o l’instaura-
zione ex-novo dei rappor-
ti di lavoro che interessa 
agricoltura, allevamen-
to e zootecnia, pesca e 
acquacoltura e attività 
connesse; assistenza 
alla persona e lavoro do-
mestico. La richiesta può 
essere presentata dai da-
tori di lavoro o dai cittadini 
stranieri con permesso di 
soggiorno scaduto dal 31 
ottobre 2019 non rinnova-
to che possono chiederne 
uno nuovo temporaneo 
alla questura della validità 
di 6 mesi. La domanda 
va presentata, anche per 
l’emersione dei rapporti di 
lavoro con lavoratori ita-
liani o comunitari, dal 1° 
giugno al 15 luglio 2020 
all’Inps o allo sportello 
unico secondo le modali-

La regolarizzazione dei lavoratori stranieri

tà indicate da un decreto 
che dovrà essere definito 
dal ministro dell’Interno 
di concerto con Econo-
mia e Finanze, Lavoro e 
Politiche agricole entro 
dieci giorni dall’entrata in 
vigore del “Rilancio”. Il de-
creto deve anche fissare 
la durata del rapporto e 
le soglie mininime della 
capacità reddituale del 
datore di lavoro richieste 
per l’assunzione o la re-
golarizzazione. Per pre-
sentare la domande il da-

tore di lavoro deve pagare 
un contributo forfettario di 
400 euro per lavoratore 
per gli oneri dell’adempi-
mento. Inoltre è previsto, 
sempre su base forfetta-
ria, un contributo per le 
somme dovute dal datore 
di lavoro per retribuzioni, 
tasse e previdenza che 
dovrà essere determinato 
da un successivo decreto 
del ministero del Lavoro di 
concerto con Economia, 
Interno e Politiche agrico-
le (art. 101 bis).



TRATTORI
  E NOLEGGI

VENDITA TRATTORI, SOLLEVATORI, CARRI MISCELATORI E 
ATTREZZATURE AGRICOLE • USATO GARANTITO • NOLEGGIO  

VENDITA E MONTAGGIO PNEUMATICI • OFFICINA 
MECCANICA, CARROZZERIA E OLEODINAMICA • RICAMBI

PRODOTTI
  PETROLIFERI
GASOLIO AGRICOLO • GASOLIO PER 
RISCALDAMENTO E AUTOTRAZIONE 

BENZINA • SERBATOI DI STOCCAGGIO 
GASOLIO • LUBRIFICANTI • GPL

PIT SHOP • PIT WASH  
VENDITA PNEUMATICI

SERVIZI PER
  AUTOMOBILISTI

Agricam Scrl
Via Bornate 1 / 25018 Montichiari (BS) 

Tel. 030 961185 / www.agricam.it

DAL 1973 
IL VOSTRO PUNTO 
DI RIFERIMENTO 
Siamo una cooperativa agricola che vanta più di 
2500 aziende associate e 2000 clienti, privati e 
operanti nel settore industria o trasporti. In questi 
40 anni abbiamo contribuito allo sviluppo 
dell’agricoltura locale, sempre guidata dai 
valori di trasparenza, serietà e correttezza 
professionale condivisi da tutti i soci.

Grazie all’impegno e alla professionalità di 
tutte le persone coinvolte, Agricam è cresciuta 
fino a raggiungere le elevate dimensioni 
economiche di oggi rimanendo sempre 
fedele alla sua natura cooperativa: vivere 
e operare in funzione delle esigenze dei 
propri soci.
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Una convenzione tra Comuni-
tà Montana e Ubi Banca Spa 
per i finanziamenti erogati alle 
attività agricole, dove l’ente 
locale rimborserà gli interessi 
direttamente alle aziende in-
teressate. In sintesi, l’accordo 
stipulato pochi giorni fa nelle 
montagne della Valle Camo-
nica, pronte a ripartire dopo il 
lungo fermo dovuto all’emer-
genza sanitaria che ha colpito 
duramente la nostra provin-
cia, vede da una parte la Ubi 
Banca stanziare un plafond 
di 4 milioni di euro e dall’altra 

la Comunità Montana di Valle 
Camonica rimborsare gli oneri 
e gli interessi passivi sostenu-
te dalle imprese agricole per 
il prestito bancario. Un’inizia-
tiva importante, accolta con 
soddisfazione da Coldiretti 
Brescia, da tempo impegna-
ta nel favorire il rilancio delle 
produzioni agricole montane.
Il finanziamento bancario 
può raggiungere un impor-
to di 75.000,00 € per le im-
prese agricole, elevato a 
150.000,00 € per le società 
cooperative, e una durata 

massima di 60 mesi, di cui 6 
mesi di preammortamento. 
Le condizioni del prestito, fis-
sate dalla convenzione, non 
prevedono spese sia per l’i-
struttoria sia per l’emissione 
rata, mentre è stato definito 
un tasso variabile legato al 
parametro Euribor 3 mesi più 
spread del 2.40%, costo che 
viene totalmente rimborsa-
to dalla Comunità Montana. 
Possono accedere al finan-
ziamento le aziende agricole 
singole e associate, le coope-
rative e i consorzi che svolgo-

no attività agricola, così come 
definito dall’art. 2135 del 
C.C., che hanno sede opera-
tiva e legale all’interno dei co-
muni membri della Comunità 
Montana di Valle Camonica.
“La montagna può avere una 
marcia in più nella ripartenza, 
con prodotti unici di qualità 
ed esperienze legate alla bio-
diversità e alla tipicità del no-
stro territorio – conclude Luca 
Costa, segretario di zona del-
la Vallecamonica – questo 
tipo di sinergie sono strate-
giche per un vero e proprio 

rilancio dell’intera economia 
montana, per dare nuova luce 
ai piccoli paesi, alle aree rurali 
e delle aziende agricole fami-
liari, sicure e attente al rap-
porto diretto con il cittadino, 
turista e consumatore finale. 
La sfida è importante e richie-
de il sostegno dell’intera filiera 
agricola e territoriale, la colla-
borazione tra enti pubblici e 
privati rappresenta un passo 
determinante per il rilancio 
dell’economia”.

Stipulato un accordo per il rilancio 
dell’agricoltura di montagna
Comunità Montana di Valle Camonica e UBI Banca insieme
per valorizzare la distintività dei prodotti agroalimentari locali
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Il settore Florovivaistico è co-
stituito da 4 comparti,ognuno 
con le proprie caratteristiche 
e  tempistiche di coltivazione/
lavorazioni:

o   FLORICOLTURA
o   VIVAISMO
o   GARDEN
o   COSTRUTTORI E MANU	
     TENTORI DEL VERDE

Queste le principali proble-
matiche che stanno  vivendo 
i diversi settori: 

Periodo
Mesi primaverili che coincido-
no con il periodo di principa-
le costituzione del fatturato e 

reddito aziendale annuale, in 
primavera viene fatturato cir-
ca il 60-80% dell’anno.

Commercializzazione
Fermo della commercializza-
zione e vendita  della produ-
zione vegetale,in particolar 
modo per il settore Floricoltu-
ra e Garden sia essa destina-
ta al mercato all’ingrosso che 
al privato.

Trasporti
Le compagnie di trasporti 
estere non inviano i mezzi  a 
caricare il materiale in quan-
to hanno paura, ne abbiamo 
segnalazione per i seguenti 
Paesi: Belgio, Germania, Cro-

azia, Montenegro, Slovenia, 
Romania, Bulgaria, Russia.

Forza Lavoro 
A causa della riduzione della 
forza lavoro nelle aziende,si 
stanno ritardando e in alcuni 
casi non potranno avvenire i 
reinvasi, reimpianti ecc..tutte 
quelle attività che sono neces-
sarie per una coltura che pos-
sa essere venduta nei mesi 
prossimi, con la conseguente 
perdita ,il materiale vegetale 
florovivaistico è deperibile alla 
pari di quello alimentare.

Cancellazione Ordini
Cancellazioni ordini su tutto 
il territorio regionale e nazio-

nale, soprattutto per la parte 
floricola dovuta al fermo della 
circolazione.

Diminuzione Potere 
acquisto 
A causa della chiusura di at-

tività nei vari settori,a livello si 
teme una forte ripercussione 
sui pagamenti anche di lavori 
già eseguiti e/o in esecuzio-
ne e a livello internazionale a 
causa della caduta del prezzo 
del petrolio.

Emergenza sanitaria, le criticità delle 
aziende florovivaistiche lombarde
Analisi delle principali problematiche per trovare soluzioni di rilancio

La floricoltura produce vegetali 
per lo più in coltura protetta, 
con cicli colturali di 60/90 gior-
ni, che necessitano una volta 
predisposti nei vasi sui bancali, 
di irrigazione, concimazione, 
protezione fitosanitaria.

Criticità
Rimarchiamo il forte carattere 
di deperibilità e stagionalità del 
prodotto,che risulta invenduto 
e invendibile  presso  le  strut-
ture produttive,con ulteriori 
aggravi economici connessi 
anche ai costi di smaltimento.

Valore Economico Perdita
Il prodotto in questo periodo 
ha un investimento econo-
mico per la messa in produ-
zione pari a Euro 42.500.000 

derivante dal costo di acqui-
sto della talea,invasatura,ter-
riccio,  vasi, manodopera e 
riscaldamento, che dovrà es-
sere buttato a brevissimo.
Il prodotto invenduto nel 
mese di marzo 2020 si stima 
sia pari ad Euro 16.500.000.
Il prodotto invenduto nel 
mese di aprile 2020 si stima 
sia pari ad Euro 26.000.000.

Si chiede un contributo eco-
nomico urgente, entro il 
mese di maggio, per evitare 
il blocco delle forniture delle 
talee per le nuove produzioni 
da rimettere in coltivazione, 
per poter ripartire e per poter 
pagare la manodopera ne-
cessaria per la pura produ-
zione in serra.
            

FLORICOLTURA



 Concessionaria     

Campagna Fienagione CORONA  
 

Promozioni a prezzi speciali  
 

per tutte  
 

le macchine pronta consegna  
 

pagamenti  e condizioni agevolati  

Via off. Zucchelli, 69 Gambara   tel 030-956153  www.zucchellisnc.it  
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Il comparto è al collasso, 
a causa della mancanza di 
aquirenti come per la serri-
coltura la deperibilità del pro-
dotto, e la mancanza di poter 
commercializzare il prodotto 
quindi una problematica fi-
nanziaria a causa del blocco 
flussi di cassa.

Criticità 
Mancanza di fatturato per 
fermo attività, impossibilità di 
recuperare i lavori non fatti in 
primavera a causa della sta-
gionalità, difficoltà ad incas-
sare lavori già eseguiti e con-
trattualizzati per mancanza 
di liquidità a causa del fermo 
produzione dei vari settori, che 
al tempo stesso sono nostri 
clienti, il timore che le ammini-
strazioni pubbliche non possa-
no assolvere dal punto di vista 
dei pagamenti i contratti già in 
essere a causa della grave crisi 

Valore Economico Perdita
•	 Perdita dal 23 al 29 feb-

braio  Euro 1.980.000;
•	 Perdita primi 15 gg mar-

zo  Euro 23.600.000;
•	 Perdita dal 15 al 30 marzo 

circa Euro 43.000.000.
Totale Perdita mese Marzo 
Euro 66.800.000 circa.

epidemiologica che li ha colpiti 
e quindi le cifre messe in bilan-
cio possano essere spostate 
per essere dedicate ad altro. 

Valore Economico Perdite
•	 Perdita a mese/dipenden-

te florovivaista - Marzo €  
16.000

•	 Perdita a mese/dipenden-
te florovivaista - Aprile € 
18.000

Sarebbe auspicabile sostegno 
al settore attraverso sgravi e in-
centivi fiscali,uno già in essere 
è il Bonus Verde che potrebbe 

GARDEN

COSTRUTTORI E MANUTENTORI DEL VERDE

Perdita mese Aprile 
Euro 90.000.000.
I dati dal 15 marzo fino a fine 
aprile sono stimati sulla base 
del fatturato anno 2019.
Per affrontare questa criticità 
servirebbe liquidità finanziaria 
urgente per poter pagare for-
nitori.

essere un valido strumento per 
incentivare il privato ad esegui-
re lavori e quindi dare un’im-
mediata risposta al settore e 
per il Governo la spesa viene 
diluita in 10 anni,ma questo in-
centivo deve necessariamente 
essere portato a livelli elevati,si 
chiede di portare lo sgravio dal 
36% al 90%, questo incentivo 
genera attraverso l’utilizzo del 
prodotto vegetale in generale, 
un fatturato anche per tutto 
l’ambito produttivo.
Liquidità finanziaria per poter 
pagare fornitori.

Il Vivaismo produce vegetali 
per lo più all’aria aperta,con 
cicli colturali lunghi, che ne-
cessitano lavorazioni come la 
rizollatura e il reinvaso, oltre 
che la potatura, irrigazione, 
concimazione, protezione fi-
tosanitaria. I dati e le criticità 

indicate a seguire per il com-
parto sono relative alla forza 
lavoro in essere al 14 di marzo, 
laddove dovesse  incorrere in 
azienda un caso di coronavi-
rus con la messa in quarante-
na degli altri dipendenti i  danni 
non sono quantificabili.

VIVAISMO
Criticità
Riduzione spedizioni di piante;
Mancate invasature per riduzio-
ne della forza lavoro;
Mancate piantumazioni/trapianti 
in pieno campo e mancate po-
tatura primaverili dovute a alla 
riduzione della forza lavoro;

Mancate assistenze al cor-
retto funzionamento degli im-
pianti di irrigazione delle pian-
te in    vaso e in pieno campo 
dovute al mancato arrivo di 
tecnici di ditte esterne a cau-
sa Coronavirus. Potrebbe es-

sere un danno enorme, oggi 
non quantificabile.
Mancati pagamenti dei clienti 
che hanno ricevuto le nostre 
piante e che non riusciranno 
a pagare alle scadenze pat-
tuite.



4 COLDIRETTI BRESCIA

Giornata api: inizio di stagione promettente a Brescia
Dati in controtendenza con l’andamento lombardo che segna -20%
“La stagione procede di-
scretamente, le temperature 
sono perfette per le api che, 
sia in montagna sia in pia-
nura stanno bene, per il mo-
mento è tutto sotto controllo 
e la previsione per la produ-
zione di miele d’acacia segna 
un +20 % rispetto all’anno 
scorso”. Con queste parole 
Edoardo Mombelli, apicolto-
re di Quinzano d’Oglio (BS) 
che insieme alla moglie Ilenia 
gestisce 250 alveari, raccon-
ta una condizione positiva 
del settore apistico in pro-
vincia di Brescia che, gra-
zie al clima particolarmente 
favorevole e all’assenza di 
gelate invernali, potrebbe 
dare risultati positivi ad un 

comparto che l’anno scorso 
ha sofferto molto. Questo 
in controtendenza con la si-
tuazione al livello lombardo 
che segna un  calo del 20% 
rispetto alla media per effet-
to dell’andamento climatico 
che, dopo un inverno caldo 
e siccitoso, ha visto una pri-
mavera in cui non sono man-
cati bruschi abbassamenti 
di temperatura. È quanto 
emerge dal monitoraggio di 
Coldiretti relativo alle prime 
produzioni di miele in Lom-
bardia, elaborato in occasio-
ne della giornata mondiale 
delle api, che si festeggia il 
20 maggio dopo essere sta-
ta istituita dall’Onu nel 2018. 
La situazione sul territorio è a 

macchia di leopardo laddove 
le gelate hanno intaccato le 
piante la produzione è limi-
tata, così come nelle zone 
in cui piogge e temporali nei 
giorni scorsi hanno “ferma-
to” le fioriture. In provincia di 
Brescia sono presenti circa 
119 imprese per un totale di 
circa 30 mila alveari, custodi-
ti da oltre 1.000 appassionati 
tra professionisti e hobbisti, 
che producono oltre 300 mila 
tonnellate di miele, propoli, 
cera e derivati. “La situazio-
ne favorevole di quest’anno 
– precisa Massimo Albano, 
direttore di Coldiretti Brescia 
– rappresenta un sollievo per 
le imprese apistiche che han-
no sofferto molto la mancata 

produzione dell’anno scorso 
e un segnale importante per 
la ripartenza bresciana, ora 
che i mercati agricoli stan-
no tornando operativi su 
tutta la provincia”. In Lom-
bardia sono presenti circa 
160 mila alveari, custoditi 
da oltre 6000 appassionati 
tra professionisti e hobbisti, 
che producono miele, pro-
poli, cera e altri derivati. In 
generale una singola ape vi-
sita in media circa 7000 fiori 
al giorno e ci vogliono quat-
tro milioni di visite floreali per 
produrre un chilogrammo di 
miele. Tre colture alimenta-
ri su quattro dipendono in 
una certa misura per resa 
e qualità dall’impollinazione 

dalle api; tra queste ci sono 
le mele, le pere, le fragole, le 
ciliegie, i cocomeri ed i me-
loni, secondo la Fao. In Italia 
esistono più di 60 varietà di 
miele a seconda del tipo di 
“pascolo” delle api: dal mie-
le di acacia al millefiori (che è 
tra i più diffusi), da quello di 
arancia a quello di castagno 
(più scuro e amarognolo), 
dal miele di tiglio a quello di 
melata, fino ai mieli da piante 
aromatiche come la lavanda, 
il timo e il rosmarino. Nelle 
campagne italiane – conclu-
de la Coldiretti – ci sono 1,5 
milioni gli alveari curati da 
sessantamila apicoltori di cui 
circa 2/3 produce per auto-
consumo.

ROSSETTI
& 

ZAMMARCHI

SERVIZIO DI RACCOLTA E TRATTAMENTO
S.O.A  CAT. 1, 2 , 3 

Dotata di convenzioni con impianti di modernissima tecnologia, 
la Rossetti & Zammarchi è in grado di ritirare S.O.A di CAT. 1 , 2 , 3 assicurandone la 

lavorazione nel rispetto delle leggi vigenti Reg. CE 1069/2009 e Reg. CE 142/2011.

un servizio 

Ritiro carcasse animali CAT 1 e 2
Ritiro animali di compagnia 

Ritiro presso macellerie, supermercati e pescherie di scarti di lavorazione CAT 3

TEMPESTIVITA’ ED EFFICENZA AL VOSTRO SERVIZIO

Barbariga (Brescia) - Vicolo Dell’ Aria 3 - Tel. / Fax 030.9718224 
info@rossettiezammarchi.it - www.rossettiezammarchi.it

RZ
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OSCAR GREEN 2020

Connubio perfetto tra tradizione e innovazione

Oscar Green è il premio pro-
mosso da Coldiretti Giovani 
Impresa arrivato alla quattor-
dicesima edizione, che punta 
a valorizzare il lavoro di tanti 
giovani che hanno scelto per 
il proprio futuro l’Agricoltura. 
Obiettivo dell’iniziativa è pro-
muovere l’agricoltura sana del 
nostro Paese che ha come te-
stimonial le tante idee innovati-
ve dei giovani agricoltori. Come 
sempre, nello spirito del con-
corso, saranno premiate quelle 
idee imprenditoriali che hanno 

saputo maggiormente coniu-
gare tradizione e innovazione. 
Un occhio di riguardo sarà ri-
servato ai progetti che avranno 
come obiettivo la tutela e l’ar-
ricchimento del territorio.

PARTECIPANTI 
Possono partecipare al con-
corso “Oscar Green” gli im-
prenditori agricoli e agroali-
mentari, singoli o associati 
che: 
1.	 non hanno ancora com-

piuto 40 anni al momento 

dell’iscrizione;
2.	 operino sul territorio na-

zionale; 
3.	 abbiano sviluppato all’in-

terno del proprio percorso 
imprenditoriale, un’idea 
innovativa, che si rispec-
chi in una delle categorie 
sotto riportate;

4.	 per la categoria “Fare rete” 
le iscrizioni sono aperte 
anche a società non-a-
gricole che dimostrano 
un legame lavorativo con 
aziende agricole. 

Hai meno di 40 anni, un’idea innovativa e voglia di fare? 
Ti aspettiamo, le iscrizioni sono aperte fino al 30 giugno 

CATEGORIE 
I percorsi imprenditoriali am-
messi al concorso devono ri-
specchiarsi in una delle cate-
gorie sotto elencate. 

IMPRESA 5.TERRA 
Tecnologia, innovazione, co-
municazione. Impresa 5.Ter-
ra premia i progetti di quelle 
giovani aziende agroalimen-
tari che creano una cultura 
d’impresa esemplare, riu-
scendo a incanalare creativi-
tà, originalità e grande abilità 
progettuale per lo sviluppo e 
la crescita dell’agricoltura ita-
liana coniugando tradizione 
e innovazione attraverso, tra 
l’altro, l’applicazione di nuove 
tecnologie. 

CAMPAGNA AMICA 
Promozione e valorizzazione 
dei prodotti Made in Italy attra-
verso la realizzazione di nuove 
forme di vendita e di consumo 
volte a favorire l’incontro tra 
impresa e cittadini. 

SOSTENIBILITà
Sostenibilità ambientale è la 
parola d’ordine di quei proget-
ti che promuovono un modello 

di sviluppo sostenibile. 

FARE RETE 
“Partnership” è il legame che 
unisce quei modelli di imprese, 
cooperative, Consorzi agra-
ri, società agricole e start up, 
capaci di creare reti sinergiche 
con i diversi soggetti della filiera, 
in grado di massimizzare i van-
taggi delle aziende agroalimen-
tari e del consumatore finale.
 
NOI PER IL SOCIALE 
L’agricoltura sociale muove 
quei progetti volti a rispondere 
a bisogni della persona e della 
collettività, grazie alla capacità 
di trasformare idee innovative 
in servizi e prodotti destinati a 
soddisfare esigenze generali e 
al tempo stesso creare valore 
economico e, soprattutto, so-
ciale. Oltre alle imprese agri-
cole, possono partecipare Enti 
Pubblici, Cooperative e Con-
sorzi capaci di creare sinergia 
con realtà agricole a fini sociali. 

Per informazioni approfondi-
menti e iscrizioni potete con-
tattare la segreteria di Giova-
ni Impresa Brescia al numero 
030/24257585.
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 SENZA PROBLEMI!

DAMAX SRL
Via Roma, 89/93 - 25023 Gottolengo (BS)

Tel. 030/9517176 - Fax 030/9517175
damax@damax.it - www.damax.it

Mod. D1700R
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GIARDINI - AGRICOLTURA - CAMPI SPORTIVI

IMPIANTI PER
IRRIGAZIONE

E LIQUAMI

IMPIANTI PER
IRRIGAZIONE

E LIQUAMI

SOCIETA’ ITALIANA
PER L’IRRIGAZIONE

A PIOGGIA
di Volpi e C. s.n.c.

SOCIETA’ ITALIANA
PER L’IRRIGAZIONE

A PIOGGIA
di Volpi e C. s.n.c.

Via Dante, 81 - Cremona - Tel. e Fax 0372 29344

Insaccatrice manuale da 5Kg, 8 Kg, 
10 Kg e 12 Kg, in acciaio verniciato 
e in acciaio inox

Agriturismi: 
segnali positivi
per un ritorno
alla normalità

“In queste settimane diffici-
li, le aziende agrituristiche di 
Terranostra Brescia si sono 
sostenute e confrontate. 
Il sentirsi parte di un gruppo e 
il poter tornare a ricevere pre-
notazioni, sono gli ingredienti 
essenziali di un auspicato ri-
torno alla normalità, come ha 
testimoniato il week-end di 

festa appena trascorso”. 
Il messaggio di Tiziana Porte-
ri, cuoca contadina, imprendi-
trice agrituristica di Bedizzole 
e presidente di Terranostra 
Brescia, testimonia lo sguar-
do rivolto al futuro delle azien-
de dopo il lungo periodo di 
lockdown che ha messo a 
dura prova un settore strate-

gico dell’accoglienza made in 
Italy. La fase due degli agritu-
rismi è partita con un grande 
lavoro di riorganizzazione e 
di adeguamento dell’ospita-
lità contadina alle normative 
vigenti, tra consegne a do-
micilio, asporto e progressiva 
riapertura, ma con la consa-
pevolezza che le location di 

Gli agriturismi bresciani lavorano 
per offrire il meglio del territorio 
in massima sicurezza, 
con percorsi enogastronomici
ed esperienze all’aria aperta

campagna assumeranno un 
ruolo centrale nella riparten-
za turistica verso il periodo 
estivo. Nella bassa brescia-
na, Gaia dell’agriturismo le 
Risorgive a Trenzano è soddi-
sfatta: “è stato come riaprire 
per la prima volta, domenica 
24 maggio è andata abba-
stanza bene. La preoccupa-

zione principale era legata 
alla presenza dei clienti, ma 
alla fine è andato tutto bene, 
grazie anche agli ampi spazi 
che possiamo offrire. Il ponte 
del 2 giugno ancora meglio: 
complici le belle giornate e la 
voglia di rivalorizzare la no-
stra realtà, su prenotazione 
abbiamo attivato la modalità 



Opportunità per gli investimenti innovativi

Il nostro sistema è idoneo per la ricezione
del Credito d’Imposta per l’Agricoltura 4.0
Contattaci per maggiori informazioni:
info@coolibri.it - 030 2732062
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pic-nic nella parte esterna, 
un’iniziativa particolarmente 
apprezzata dalle famiglie che 
hanno potuto visitare anche la 
fattoria didattica”. Situazione 
analoga, ma con più cautela, 
sulle sponde dal lago di Gar-
da: “abbiamo aspettato qual-
che giorno – racconta Debora 
dell’agriturismo Il Rudere  a 
Salò – e riaperto ufficialmente 
sabato 30 maggio, dopo aver 
messo il locale in completa 
sicurezza attivando tutte le 
procedure di sanificazione, di-
stanziato i tavoli e acquistato 
i distributori gel per le mani e i 
termoscanner; tutto questo ci 
ha consentito di ricevere nu-
merosi turisti, per ora italiani, 
che si sono sentiti accolti in 
un ambiente sicuro”. 
Dalle parole di Alessio dell’a-
griturismo Gaia di Montirone 
emerge invece un po’ di pre-
occupazione: “Le presenze in 
agriturismo questo week-end 
sono state buone ma la situa-
zione è veramente difficile, ci 
vorranno almeno tre settima-
ne per poter ripartire con una 
certa continuità, per ora stia-
mo affiancando ancora le con-
segne dei pasti a domicilio, 
attività molto apprezzata dai 
nostri clienti e anche da per-
sone nuove, che attraverso 
questa modalità hanno potu-
to conoscere la nostra realtà”.  

Una ripartenza cauta ma im-
portante per Brescia, che 
conta oltre 300 agriturismi, 
di cui 160 associati a Coldi-
retti mentre in Lombardia le 
strutture sono oltre 1600, in 
grado di offrire più di 14 mila 
posti letto e oltre 40 mila co-
perti per il ristoro. Il contesto 
è premiante: “mai come oggi, 
l’importanza del vivere all’a-
ria aperta è percepita dalle 
persone come bene fonda-
mentale – aggiunge Tiziana 
Porteri - le aziende Terrano-
stra sono collocate in luoghi 
incantevoli: vicino ai laghi, tra 
le verdeggianti colline vitate, 
nelle rigogliose campagne 
oppure al fresco in monta-
gna. In agriturismo è possibile 
vivere esperienze di qualità, in 
un ambiente adatto a bambini 
e famiglie, naturalmente di-
stanziato e accogliente”.
Anche in Franciacorta si re-
spira positività: “abbiamo 
riaperto giovedì 21 maggio 
- racconta Roberta dell’agri-
turismo e fattoria didattica Il 
Colmetto a Rodengo Saiano 
– all’inizio è stato spiazzante, 
abbiamo dotato il personale 
dipendente dei necessari pre-
sidi e i clienti dello spaccio, 
dell’agriturismo e della fatto-
ria didattica si sono dimostra-
ti responsabili e collaborativi, 
insieme è stato un successo”.

Confermano questa tenden-
za, in rappresentanza della 
Valcamonica, le parole di Alda 
dell’agriturismo Belotti a Villa 
Dalegno, frazione di Temù. 
“Avevamo il timore di non ri-
cevere prenotazioni, ma ci 
siamo dovuti ricredere – rac-
conta l’imprenditrice – il primo 
week-end di giugno è andato 
bene ed è stato confortante 
vedere nei nostri ospiti il sorri-
so e la voglia di tornare a pas-
seggiare, stare all’aria aperta, 
gustare buon cibo e godere 
dell’atmosfera conviviale che 
gli agriturismi di montagna 
sanno offrire. Speriamo in 
un’estate ricca di opportunità 
per la nostra struttura e per 
tutto il territorio camuno”.
Fotografiamo dunque un set-
tore che riparte, con impe-
gno e passione, per correre 
al recupero delle 10 milioni 
le presenze turistiche perse 
in Lombardia negli ultimi tre 
mesi a causa dell’emergenza 
sanitaria. A pagare un conto 
salato per l’azzeramento della 
spesa turistica è stata soprat-
tutto la filiera alimentare: le 
tradizioni enogastronomiche, 
infatti, sono il vero valore ag-
giunto delle vacanze in Lom-
bardia, che vanta grazie agli 
oltre trecento tesori della ta-
vola certificati.
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Nei mesi di giugno luglio agosto novembre dicembre gennaio febbraio il sabato pomeriggio è chiuso
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RUOTE PER TRATTORI
DI TUTTE LE MISURE
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DI TUTTE LE MISURE

Nelle campagne solo lo 0,06% dei contagi

Delle 43.399 denunce di infortu-
nio da COVID-19 al lavoro regi-
strate dall’ Inail appena lo 0,06% 
riguarda l’agricoltura dove nelle 
730mila imprese italiane non 
si é peraltro mai smesso di la-
vorare per garantire le forniture 
alimentari alla popolazione. è 
quanto emerge da una analisi 
della Coldiretti sulla base delle 
denunce complessive di infor-

L’agricoltura italiana è la più 
green d’Europa con il taglio 
record del 20% sull’uso dei 
pesticidi che al contrario au-
mentano in Francia, Germa-
nia e Austria. Lo rende noto 
la Coldiretti in riferimento 
all’ultimo report Eurostat 
per il periodo compreso fra 
il 2011 al 2018 che registra 
invece un aumento del 39% 
in Francia che si contende 

tunio pervenute all’Inail tra fine 
febbraio e il 15 maggio 2020. 
Un risultato chedimostra il mag-
gior livello di sicurezza nelle 
campagne dove si lavora spes-
so all’aria aperta ed è piu’ facile 
mantenere le distanze grazie ai 
grandi spazi disponibili. Si trat-
ta di una buona notizia sia per 
quanti lavorano nelle campagne 
di raccolta estiva in agricoltura 

che per chi sceglie di passare le 
vacanze a contatto con la natu-
ra nei 24mila agriturismi italiani. 
Gli agriturismi, spesso situati in 
zone isolate della campagna in 
strutture familiari con un nume-
ro contenuto di posti letto e a 
tavola e con ampi spazi all’a-
perto, sono forse i luoghi dove 
è più facile garantire il rispetto 
delle misure di sicurezza per di-

fendersi dal contagio fuori dalle 
mura domestiche e con l’arrivo 
della bella stagione sostenere il 
turismo in campagna significa 
evitare il pericoloso rischio di af-
follamenti al mare o nelle città. 
I dati dell’Inail aprono anche la 
strada alla disciplina della qua-
rantena attiva per consentire 
ai lavoratori provenienti dall’e-
stero di collaborare immedia-

tamente in azienda tenendosi 
separati dagli altri dipendenti. 
Una soluzione che consente 
di garantire professionalità ed 
esperienza alle imprese agricole 
italiane grazie al coinvolgimento 
temporaneo delle medesime 
persone che ogni anno attra-
versano il confine per un lavoro 
stagionale per poi tornare nel 
proprio Paese. 

Importante per chi lavora e per chi sceglie la vacanza green

CON -20% PESTICIDI L’ITALIA è LA PIù GREEN D’EUROPA
con l’Italia il primato agricolo 
nell’Unione Europea. 
Oggi l’agricoltura italiana è 
la più green d’Europa, con 
299 specialità Dop/Igp ri-
conosciute a livello comu-
nitario e 415 vini Doc/Docg, 
5155 prodotti tradiziona-
li regionali censiti lungo la 
Penisola, la leadership nel 
biologico con oltre 60mila 
aziende agricole bio, e il pri-

mato della sicurezza alimen-
tare mondiale con il minor 
numero di prodotti agroali-
mentari con residui chimici 
irregolari. E l’Italia è anche 
leader nella biodiversità.  Il 
settore è tra le più sosteni-
bili a livello comunitario con 
appena il 7,2% di tutte le 
emissioni a livello nazionale 
con 30 milioni di tonnellate 
di CO2 equivalenti in Italia, 

contro i 76 milioni di tonnel-
late della Francia, i 66 milioni 
di tonnellate della Germania, 
i 41 milioni del Regno Unito 
e i 39 milioni della Spagna. 
L’Italia è anche il quarto pro-
duttore mondiale di biogas 
con oltre duemila impianti di 
cui ben il 77% con residui di 
origine agricola, per un tota-
le di oltre 1.440MW elettrici 
installati.

Un modello di sviluppo uni-
co che ha garantito all’Italia 
anche il primo posto in UE 
per valore aggiunto con 31,8 
miliardi di euro correnti nel 
2019, superando la Francia 
(31,3 miliardi) mentre più di-
stanziata, in terza posizione, 
è risultata la Spagna (26,6 
miliardi) seguita dalla Ger-
mania (21,1 miliardi). 



Dopo quasi un mese e mezzo 
di chiusura, si avviano alla ria-
pertura i mercati a km zero di 
Campagna Amica e Coldiretti 
nella provincia di Brescia. Pri-
mo mercato avviato  sabato 2 
maggio a Lonato del Garda, in 
piazza Martiri della Libertà, nel 
centro di Lonato del Garda. A 
seguire hanno riaperto i mercati 
a: Erbusco, Rovato, Gussago, 
Pilzone, Palazzolo sull’Oglio, 
Passirano, Brescia in via San 
Zeno e  Sale Marasino.

“La ripresa dei mercati è un’oc-
casione per rimetterci al servizio 
di tutta la comunità – racconta 
il direttore di Coldiretti Brescia 
Massimo Albano - soprattut-
to in questo periodo in cui la 
campagna ha tanto da offrire. 
Anche nei giorni del lockdown, 
infatti, le coltivazioni non si 
sono mai fermate, perché la 
natura segue il suo ritmo. Ma le 
limitazioni alla circolazione e la 
chiusura delle attività di ristora-
zione hanno ridotto fortemente 

le occasioni di vendita, gravan-
do pesantemente sui bilanci 
aziendali”. L’ingresso nei mer-
cati agricoli sarà vigilato e re-
golamentato per garantire il ri-
spetto delle norme igieniche di 
sicurezza, e le aree di accesso 
e di uscita saranno perimetrate 
e ben delimitate con ingresso 
e uscita separati.  Tutti gli ope-
ratori e consumatori dovranno 
essere dotati di mascherine e 
guanti per la sicurezza sanitaria 
propria e delle altre persone. 

Elvira Lazzari riconfermata Presidente di Agrimercato Brescia 
Coldiretti, ripartiamo dal territorio con progetti lungimiranti

Ripartono i mercati agricoli di Campagna Amica
Avviati Erbusco, Rovato, Gussago, Palazzolo sull’Oglio, Passirano, Pilzone, Brescia, Sale Marasino e Lonato del Garda

All’ingresso, inoltre, verranno 
messi a disposizione dei clienti 
i guanti monouso e il gel disin-
fettante per le mani. “La riaper-
tura dei mercati a km zero rap-
presenta un inizio di ritorno alla 
normalità, nell’assoluto rispetto 
delle prescrizioni igienico sani-
tarie previste dalla normativa in 
vigore per garantire la sicurezza 
sia degli operatori sia dei con-
sumatori – precisa Elvira Laz-
zari, presidente di Agrimerca-
to Brescia, l’associazione che 

gestisce i mercati a km zero di 
Campagna Amica e Coldiretti 
a Brescia – dalla chiusura, av-
venuta lo scorso 11 marzo, le 
aziende agricole hanno conti-
nuato a produrre riorganizzan-
do il proprio lavoro con la con-
segna della spesa a domicilio. 
Ci auguriamo – conclude Elvira 
Lazzari – di poter riaprire anche 
tutti gli altri mercati, nei tempi 
che saranno identificati dalle 
rispettive Amministrazioni Co-
munali”.

“Da oltre dieci anni i nostri mer-
cati portano sulle tavole dei 
bresciani il meglio dell’agro-
alimentare del territorio, con 
prodotti a km zero, sicuri e 
genuini. Con orgoglio accol-
go la riconferma dell’incarico, 
stiamo ripartendo, in questo 
periodo sfidante, con entusia-
smo e progetti lungimiranti”.  
Questo il commento di Elvira 
Lazzari in occasione della sua 
rielezione come presidente di 
Agrimercato Brescia, l’asso-
ciazione che gestisce i mercati 
agricoli di Campagna Amica e 

Coldiretti sul territorio provin-
ciale. La conferma è avvenuta 
questa mattina, in videoconfe-
renza,  in occasione del consi-
glio di Agrimercato, costituito 
da  Mauro Belloli, vice direttore 
di Coldiretti Brescia, Luigi Biolat-
ti, viticoltore di Erbusco, Arturo 
Lazzaroni, imprenditore agrico-
lo di Rovato e Michela Medici, 
produttrice di frutta e verdura 
a Rodengo Saiano, che ha rie-
letto all’unanimità Elvira Lazzari 
come presidente per il prossimo 
triennio. L’imprenditrice gestisce 
un allevamento suinicolo per la 

produzione di salumi e carne 
suina, con spaccio aziendale, a 
Bedizzole ed è tra i pionieri del 
progetto di vendita diretta dei 
mercati di Campagna Amica 
nel bresciano. L’associazione – 
conclude Mauro Belloli –  pro-
muove e sponsorizza i prodotti 
del territorio tutelando i marchi 
e il cibo controllato e garantito 
nei confronti dei cittadini –con-
sumatori. Il gruppo ad oggi ri-
unisce oltre 100 imprenditori 
agricoli che hanno fatto della 
vendita diretta un  modello  im-
prenditoriale vincente.
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Nelle difficoltà 
sappiamo sempre 

trovare una soluzione
per starvi vicino!

trovare una soluzione
per starvi vicino!


